
 

 

 

SCRITTURA PRIVATA  

SCHEMA DI CONTRATTO PER LA GESTIONE DEL RIFUGIO BARANT NEL COMUNE DI 

BOBBIO PELLICE 

L'anno duemilaventi_____ (____), il giorno _____ (__) del mese di _____ (__) presso 

la sede dell’Unione Montana del Pinerolese, Corso Lombardini n. 2, Torre Pellice 

(TO) 

TRA 

il Sig. BENEDETTO Davide, in qualità di Dirigente dell’Area Territorio, Cultura e 

Turismo dell’Unione Montana del Pinerolese (P.IVA 111358680012), il quale 

dichiara di agire esclusivamente nel nome, per conto e nell’interesse dell’ente che 

rappresenta, di seguito “Unione Montana”, 

E 

il/la Sig./Sig.ra _________________________ nato/a a ______________ il 

__________ residente a _________________, Via __________________, C.F. 

_____________, in qualità di Legale Rappresentante della Ditta 

____________________ – P.IVA ___________________, di seguito indicato come 

“gestore”, 

PREMESSO 

- che l’Unione Montana risulta proprietaria del Rifugio Barant, sito al Colle del 

Baracun nel Comune di Bobbio Pellice (TO), identificato nella mappa del catasto 

fabbricati del suddetto Comune al foglio 57 mappale 117, superficie catastale 370 

mq, adibito a rifugio alpino ai sensi della L.R. 8/2010; 

- che il suddetto immobile è stato interessato nel corso degli anni 2024-2025 da 

lavori di ristrutturazione, cofinanziati dal PNRR, Missione 2 – Rivoluzione verde e 

Transizione ecologica, Componente 1 – Economia circolare e agricoltura sostenibile 



 

 

 

(M2C1), Investimento 3.2 “Green Communities”, finalizzati a rendere la struttura un 

bike-chalet; 

- che con deliberazione di Giunta dell’Unione n. ___ del ___________ si approvava 

lo schema del presente bando di gara per l’affidamento in gestione del rifugio; 

- che con determinazione a contrarre del Dirigente dell’Area Territorio, Cultura e 

Turismo n. __ dl __________ si procedeva all’indizione della procedura di gara; 

- che con determinazione del Dirigente dell’Area Territorio, Cultura e Turismo n. __ 

dl __________ si procedeva all’approvazione del verbale di gara e alla proposta di 

aggiudicazione della gestione del rifugio a _________________; 

- che il gestore ha stipulato garanzia fideiussoria definitiva mediante 

______________________________ a garanzia del versamento del canone di 

gestione, della corretta restituzione dei locali alla scadenza contrattuale e del 

rispetto degli obblighi contrattuali, per un importo pari a €. 2.000,00; 

Quanto sopra premesso, e considerato quale parte integrante del presente 

contratto, tra le parti 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

ART. 1 - OGGETTO 

L’Unione Montana del Pinerolese concede al Sig./Sig.ra 

_________________________, in qualità di ____________, che accetta, la gestione 

dell’immobile denominato “Rifugio Barant” ubicato in loc. Colle del Baracun nel 

Comune di Bobbio Pellice, composto da un fabbricato di n. 2 piani fuori terra 

comprendente: al piano terra, alloggio del gestore con bagno privato, cucina, 

dispensa, salone mensa, servizi igienici, rimessa biciclette/ciclofficina; al primo 

piano, n. 5 camere (per un totale di massimo 25 posti letto complessivi), servizi 

igienici, disimpegno e corridoio, come meglio indicato nelle planimetrie allegate. 



 

 

 

Il rifugio è parzialmente arredato ed è dotato di: impianto fotovoltaico in isola per la 

produzione di energia elettrica con relative batterie; generatore a gasolio 

posizionato in un vano tecnico all’esterno del rifugio; pannello fotovoltaico plug-

and-play installato sulla facciata del rifugio; impianto idrico alimentato da sorgente 

e sistema di pompaggio; impianto di riscaldamento con stufa a legna; cucina a gas 

gpl; impianto per la produzione di acqua calda sanitaria mediante pompa di calore; 

impianto di trattamento delle acque reflue formato da “degrassatore 

gravitazionale” per gli scarichi provenienti dalla cucina, una vasca settica tipo Imhoff 

e un pozzo assorbente; webcam esterna e antenna per il collegamento 

telefonico/internet. 

Costituiscono parte integrante della dotazione del rifugio il dominio 

“rifugiobarant.it”, la pagina Facebook “Rifugio Barant” 

(www.facebook.com/barantbobbiopellice) e la casella mail info@rifugiobarant.it, le 

cui credenziali verranno consegnate al gestore e che dovranno essere riconsegnate 

al termine del contratto. 

ART. 2 - FINALITA’ 

All’affidatario spetterà gestire i servizi di ristorazione ed accoglienza alberghiera a 

favore degli avventori del rifugio, in particolare: 

- l’accoglienza di visitatori occasionali, mediante somministrazione di cibi e 

bevande e la fornitura di informazioni di carattere naturalistico, escursionistico 

e turistico; 

- l’accoglienza di visitatori singoli o gruppi che programmino un soggiorno presso 

la struttura, con possibilità di effettuare servizio di mezza pensione e pensione 

completa; 

- l’ideazione, l’organizzazione, la pubblicizzazione e la realizzazione di iniziative in 



 

 

 

ambito escursionistico, cicloturistico, alpinistico ed educativo-ambientale, adatti 

alle varie categorie di utenti potenziali, da svolgersi sia presso i locali del rifugio 

sia in ambiente esterno, con particolare riferimento al fatto che la struttura è 

collocata all’interno di un Sito di Interesse Comunitario (SIC) ai sensi della 

direttiva Habitat; 

- l’organizzazione di tutti i servizi connessi con la buona tenuta dell’immobile, 

come meglio specificato al successivo art. 5. 

- la gestione della struttura in chiave bike-friendly, con tutti i servizi utili ai ciclisti 

di passaggio, affinché diventi uno dei punti di riferimento nell’ambito del 

progetto “Upslowtour - Pinerolese Terra di bici”. 

ART. 3 - DURATA 

Il presente contratto decorre dalla data della stipula del contratto ed avrà una 

durata di anni tre (3), eventualmente rinnovabili per ulteriori 3 anni. 

La chiusura della struttura per cause imputabili all’Unione, compresi lavori di 

manutenzione straordinaria, durante il periodo di validità della gestione, potrà 

comportare una riduzione del canone annuo dovuto in proporzione al periodo di 

chiusura. 

Qualora, per cause non dipendenti dall’Unione, il rifugio non fosse in grado di 

funzionare anche solo parzialmente, al gestore non verrà riconosciuto alcun 

risarcimento.  

In caso di chiusura forzata imputabile al gestore, l’Unione può pretendere una 

somma a titolo di penale, fino all'ammontare del canone annuale. 

L’Unione deve essere immediatamente informata di qualsiasi avvenimento che 

dovesse determinare la chiusura, anche temporanea, del rifugio, con messa a 

disposizione della copia dei verbali emessi dagli Enti preposti ai controlli di legge. 



 

 

 

ART. 4 - CANONE 

Il canone annuo di gestione viene stabilito in €. ________ (diconsi euro 

_______________________). 

Il canone dovrà essere versato entro il 30 novembre di ciascun anno a fronte di 

fattura, soggetta ad I.V.A. vigente, emessa dall’Unione Montana. A decorrere dal 

secondo anno il canone verrà adeguato automaticamente, in misura pari al 100% 

della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 

impiegati relativa all’anno precedente. 

Il ritardo nei pagamenti superiore a 30 giorni comporterà l'applicazione degli 

interessi legali di mora. In caso di ritardato pagamento oltre 90 giorni dalla data di 

scadenza, l’Unione Montana avrà la facoltà di addivenire all’immediata rescissione 

del contratto ed il successivo incameramento della garanzia definitiva. 

ART. 5 – OBBLIGHI E ONERI DEL GESTORE  

Il gestore si impegna a mantenere in efficienza la struttura ricettiva secondo la sua 

destinazione. Con la consegna dell’arredamento e del complesso dei beni il gestore, 

da tale momento, risponde della conservazione e della manutenzione ordinaria 

dell’immobile, salvo il normale degrado d’uso. In particolare, a titolo 

esemplificativo, vengono elencate le seguenti attività che saranno a carico del 

gestore: 

- le operazioni di allestimento e smontaggio delle apparecchiature tecnologiche 

degli impianti (pacco batterie, quadri elettrici, generatore, pompe, pannelli 

fotovoltaici, ecc.), da effettuarsi ad inizio e a fine stagione, direttamente o 

tramite professionisti abilitati;  

- la manutenzione ordinaria di tutti i fabbricati e degli impianti (es. periodica 

tinteggiatura, stesura impregnante, piccole riparazioni agli impianti, piccole 



 

 

 

manutenzioni ai serramenti, ai perlinati in legno delle pareti e agli impianti 

igienici, sostituzioni vetri, sostituzione lampade, ecc.); 

- la pulizia e manutenzione della vasca di riserva posta all’interno del rifugio, della 

vasca di captazione dell’acqua dalla sorgente e dell’area circostante e delle 

vasche poste nelle due stazioni di rilancio, fatta eccezione per la prima pulizia 

all’apertura del rifugio che è a carico dell’Unione montana; 

- la manutenzione e il controllo degli estintori e le altre misure di sicurezza 

antincendio, provvedendo egli stesso o mediante contratti con ditte 

specializzate; 

- le spese relative all’approvvigionamento di legna, gas e gasolio; 

- il riordino e la pulizia dei locali alla chiusura stagionale del rifugio, nonché la 

disattivazione degli impianti o di ogni altra apparecchiatura sensibile alle 

condizioni atmosferiche invernali; 

- il rinnovo del servizio di hosting del dominio “rifugiobarant.it”. 

Spetta inoltre al gestore: 

a) mantenere buone condizioni igienico – sanitarie nella struttura, nonché la 

pulizia delle aree adiacenti il rifugio, 

b) adottare ogni possibile misura atta alla riduzione della produzione dei rifiuti, 

con particolare riferimento agli imballaggi e ai prodotti monouso, con obbligo di 

raccolta differenziata degli stessi nonché loro trasporto a valle mediante gli 

stessi mezzi utilizzati per i rifornimenti, previo accordo con il Comune di Bobbio 

Pellice e con osservanza delle particolari normative in materia; 

c) controllare ad inizio stagione, e periodicamente, i percorsi escursionistici di 

accesso alla struttura per verificare la loro percorribilità, sicurezza e segnaletica, 

al fine di comunicare tempestivamente all’Unione le eventuali anomalie 



 

 

 

riscontrate; 

d) rispettare gli adempimenti in materia di rilevazione e comunicazione dei dati sul 

movimento turistico, secondo i criteri previsti dalla normativa nazionale e 

regionale vigente; 

e) comunicare, mediante utilizzo della modulistica regionale in uso, le 

caratteristiche e i prezzi praticati nel rifugio, nei tempi e modi previsti dalle 

disposizioni normative regionali vigenti, con obbligo di affissione della tabella 

prezzi nella reception e del cartellino prezzi nelle camere; 

f) facilitare l’individuazione del rifugio e, quale dimostrazione della sua apertura, 

esporre la bandiera nazionale all’esterno, nonché, nelle ore notturne o in caso 

di nebbia, accendere l’apposita luce posta all'esterno dell'edificio che ne 

garantisca la visibilità; 

g) adottare buone prassi ambientali nella gestione del rifugio, con particolare 

riferimento al risparmio energetico nonché al risparmio e alla tutela delle 

risorse idriche; 

h) adottare strumenti per informare e sensibilizzare gli ospiti sugli impatti 

ambientali della gestione di una struttura alpina, nonché sulle modalità 

adottate per migliorare la gestione in un'ottica di attenzione all'ambiente; 

i) provvedere allo svuotamento dei fanghi e alla manutenzione ordinaria della 

vasca biologica di tipo Imhoff e della fossa condensagrassi di cui è dotata la 

struttura; 

j) garantire la corretta conservazione di quanto possa essere soggetto ad 

eventuali attacchi da parte di roditori, adottando le precauzioni del caso; 

k) provvedere alla sanificazione e disinfestazione di: cuscini e materassi, con 

cadenza almeno annuale; coperte e coprimaterassi, con cadenza almeno 



 

 

 

mensile. Lenzuola, sacchi-lenzuola e federe, ove si tratti di materiale non 

monouso, andranno sostituiti ad ogni cambio di ospite. Presso la struttura dovrà 

essere conservata la registrazione di tutti gli interventi periodici di pulizia e 

disinfestazione per l'eventuale verifica e controllo da parte degli uffici dell'ASL 

territorialmente competente; 

l) utilizzare la struttura e le sue pertinenze per le finalità cui la stessa è destinata, 

considerandola un luogo di accoglienza e presidio della zona, organizzato per 

dare ospitalità, primo soccorso, informazione e altri servizi connessi alla 

fruizione del territorio montano; 

m) garantire l’attività turistico-ricettiva e la somministrazione di alimenti e bevande 

attivando a propria cura e spese le SCIA di inizio attività presso lo sportello 

SUAP; 

n) segnalare tempestivamente all’Unione la presenza di danni alla struttura e la 

necessità di interventi di manutenzione straordinaria; le segnalazioni saranno 

esaminate dall’Unione, che provvederà all’esecuzione dei lavori richiesti in 

ragione della loro priorità e delle risorse di bilancio disponibili, in tempi congrui 

e possibilmente in modo tale da non arrecare disagio all’attività di gestione; non 

saranno considerati a carico dell’Unione interventi di manutenzione 

straordinaria derivanti dalla mancata effettuazione della manutenzione 

ordinaria; 

o) garantire una facile ed efficiente reperibilità, dotandosi, a proprie spese, di 

adeguati strumenti di comunicazione presso il rifugio (radio, telefono satellitare, 

connessione internet, ecc.), che dovranno servire anche per chiamate di 

soccorso, per i rapporti con il pubblico/utenza (informazioni, prenotazioni), 

nonché a discrezione del gestore e dietro pagamento di ragionevole 



 

 

 

corrispettivo, per chiamate degli utenti verso l’esterno; 

p) garantire l’attuazione di quanto previsto nel Piano di gestione allegato 

all’offerta tecnica presentata in sede di gara;  

q) l’acquisto di tutte le suppellettili (pentolame, stoviglie, coperte, biancheria…) e 

l’implementazione degli arredi e di quanto eventualmente necessario al 

funzionamento del rifugio, oltre a quanto già presente presso la struttura; 

r) garantire l’apertura continuativa del rifugio dal 01 luglio al 15 settembre, e 

almeno nei fine settimana e giorni festivi dei mesi di giugno e ottobre; 

compatibilmente con la situazione meteorologica presente, l’accessibilità e la 

funzionalità degli impianti della struttura, il gestore ha facoltà di aprire il rifugio 

anche in periodi diversi rispetto a quelli sopra indicati, comunicandolo 

all’Unione Montana; 

s) non procedere ad opere di trasformazione, modifica e miglioria di locali, 

impianti, attrezzature, nonché delle aree di pertinenza, senza la preventiva 

autorizzazione scritta dell’Unione, che si riserva di accertarne la necessità e 

l’opportunità; 

t) rispettare quanto stabilito dall’allegato “REQUISITI PER LA GESTIONE BIKE-

FRIENDLY DEL RIFUGIO BARANT"; 

u) garantire sempre durante i periodi di chiusura l’accesso dall’esterno a un locale 

di fortuna, garantendo in ogni caso l’inaccessibilità ai rimanenti locali. 

ART. 6 – RESPONSABILITA’ 

Il gestore è responsabile dell’esatto adempimento del contratto e della buona 

tenuta dell’immobile e delle sue attrezzature, nonché della buona accoglienza degli 

avventori del rifugio. Di conseguenza, risponderà nei confronti dei terzi e 

dell’Amministrazione per inadempimento alle obbligazioni contrattuali.  



 

 

 

Durante l’esecuzione del contratto, il gestore è responsabile per danni derivanti a 

terzi, compresa l’Unione Montana, anche conseguenti all’operato dei suoi 

dipendenti e, pertanto, dovrà adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie, 

con obbligo di controllo.  

È fatto dunque obbligo all’affidatario di mantenere l’Unione Montana sollevata ed 

indenne da azioni legali e richieste risarcitorie per danni, avanzate da terzi 

danneggiati. 

ART. 7 – GARANZIE ASSICURATIVE 

Il gestore si obbliga a presentare, entro 15 giorni dalla data di stipula del presente 

contratto, e a tenere in vita per tutta la durata dello stesso, esibendo alle scadenze 

annuali la quietanza di avvenuto pagamento, idonea polizza assicurativa di 

responsabilità civile per danni verso terzi (RCT), con massimale unico di almeno 

€ 2.000.000,00 (euro duemilioni/00), con specifica clausola per rischio locativo. 

ART. 8 – CONTROLLI E CONTESTAZIONE DELLE INADEMPIENZE - PENALI 

L’Unione Montana si riserva il diritto di compiere, anche in corso di gestione, visite 

ispettive effettuate da proprio personale dipendente, eventualmente coadiuvato da 

soggetti dotati di adeguata professionalità tecnica o nel campo della ristorazione.  

Tali visite hanno lo scopo di verificare: 

- la corretta tenuta dei locali, delle strutture e degli arredi del rifugio da parte del 

gestore e del personale da questi impiegato; 

- una buona accoglienza degli avventori della struttura; 

- il rispetto degli obblighi e oneri previsti al precedente art. 5; 

- il rispetto di quanto proposto nel Progetto di gestione presentato in sede di 

gara. 

L’Unione farà pervenire per iscritto al gestore le osservazioni e le contestazioni 



 

 

 

relative a eventuali inadempienze riscontrate, con relativa diffida ad adempiere, 

assegnando un termine non inferiore a 5 giorni per la presentazione di 

controdeduzioni e memorie scritte. 

Trascorsi i termini assegnati per adempiere alle contestazioni riscontrate, qualora 

tali inadempienze permangano sarà applicata una penale compresa tra € 100,00 e € 

500,00, sulla base di formale provvedimento motivato del Responsabile di settore, 

in cui si darà atto delle giustificazioni prodotte dalla controparte e delle ragioni per 

cui l’Unione ritiene di non accettare.  

Nel caso di recidiva, le suddette sanzioni saranno raddoppiate. 

Art. 8 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

In caso di ritardato pagamento oltre 90 giorni dalla data di scadenza del canone, 

l’Unione Montana avrà la facoltà di addivenire all’immediata risoluzione del 

contratto ed il successivo incameramento della garanzia definitiva. 

È facoltà dell’Unione risolvere il contratto prima della scadenza, a proprio 

insindacabile giudizio, in caso di violazioni del contratto o gravi inadempienze da 

parte del gestore agli obblighi assunti; in tale ipotesi, alla risoluzione si aggiunge il 

risarcimento del danno.  

L’Unione procederà in ogni caso, indipendentemente dalla gravità delle violazioni o 

inadempienze, alla terza contestazione di cui al precedente art. 8 che non trovi 

giustifiche oggettive da parte del gestore. 

Art. 9 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO  

Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità.  

Qualsiasi atto diretto a nascondere l’eventuale cessione, fa sorgere 

nell’Amministrazione il diritto alla risoluzione del contratto senza ricorso ad atti 

giudiziali, con incameramento della garanzia definitiva e risarcimento dei danni. 



 

 

 

Art. 10 - CONSEGNA DEI BENI 

L’inventario, la ricognizione e l’esatta consistenza dei beni del rifugio ed il loro stato 

sono accertati dal verbale allegato al presente contratto.  

Allo scopo di verificare la gestione del rifugio, ogni anno, a conclusione del periodo 

di apertura stagionale, l’Unione potrà effettuare una ricognizione della struttura con 

la verifica dell’inventario sopradetto.  

Alla scadenza del contratto sarà eseguito un ulteriore sopralluogo con cui saranno 

verificate le condizioni di riconsegna del bene all’Unione, che dovrà essere restituito 

in buono stato di conservazione generale, salvo la normale usura derivante 

dall’attività svolta. 

Alla scadenza del contratto tutto l’arredamento e le suppellettili acquistate dal 

gestore resteranno di proprietà dello stesso gestore. 

L’Unione manterrà il diritto di possedere duplicato delle chiavi di accesso ai locali 

del rifugio e personale incaricato dell’Unione avrà facoltà di accedervi per compiere 

verifiche e azioni tecniche, anche in assenza del gestore, ma dandogliene notizia con 

congruo anticipo. 

È fatto divieto al gestore di consegnare le chiavi del complesso a terzi. 

Art. 11 - RECESSO DEL GESTORE 

Il gestore avrà la facoltà di recedere prima della scadenza del contratto mediante 

lettera raccomandata o PEC, almeno sei mesi prima della data in cui il recesso deve 

avere esecuzione; il motivo di recesso deve collegarsi a fatti estranei alla volontà del 

gestore medesimo, che siano imprevedibili e sopravvenuti alla costituzione del 

rapporto contrattuale e tali da rendere oltremodo gravosa per il gestore la 

persistenza del rapporto stesso. 

In caso di recesso anticipato non si darà luogo a rimborsi, indennizzi o risarcimenti 



 

 

 

di sorta. Il gestore sarà tenuto al pagamento del canone dovuto fino al rilascio della 

struttura. 

Art. 12 - CONTROVERSIE 

Per la definizione delle controversie derivanti dall’esecuzione del presente contratto 

è competente il Foro di Torino. È escluso il ricorso all’arbitrato. 

Art. 13 - CONTROVERSIE 

Sono documenti contrattuali e fanno parte integrante del presente atto: 

- REQUISITI PER LA GESTIONE BIKE-FRIENDLY DEL RIFUGIO BARANT; 

- Planimetrie del rifugio; 

- Verbale di consistenza dei beni del rifugio; 

- Offerta tecnica. 

ART. 14 – SPESE DI CONTRATTO E IMPOSTE 

Tutte le spese inerenti e consequenziali al presente contratto saranno a carico del 

gestore, comprese a titolo meramente indicativo quelle contrattuali, di bollo, di 

registrazione, nella misura indicata dalla vigente normativa. 

ART. 15 – ELEZIONE DOMICILIO 

Per effetto di legge i contraenti eleggono domicilio: il proprietario presso la sede 

dell’Unione Montana; il gestore presso l’immobile oggetto del contratto. 

ART. 16 – DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non previsto dal presente contratto si fa espresso riferimento, in quanto 

applicabili, a tutte le disposizioni di legge e di regolamento in vigore. 

L’UNIONE MONTANA 

____________________ 

IL GESTORE 

____________________ 


